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ioluzione di fa!e d" Epfom fi ha un precipitato
bianco, eh'è appunto la magnefia , la quale gli
ferve di bafe.Quefto fale infatti, come apparile»
dal noma fuo , è comporto di m tgoefia , e d'a¬
cido vitriuolico. Elfo ha le med^Hme virtù,che
abbiamo dotto ( n. 2iS. ) avete il fa! mirabile di
Glaubero, con quella differenza , che il Tale d'
Inghilterra è meno irritante de! fai mirabile, e
perciò fi può dare in Una dote alcun poco mag¬
giore. Quando quefto fale fi dà a titolo di pur¬
gante , al quale oggetto viene fpeffo ufato , la
fua dofe è dalle fei dramme tino ad un' oncia e
mezza , ed anche due ; a/Ja dofe d' una o due
dramme rie/ce diuretico, o fudorifero fecondo le
circoftanze . Ved. n. alt.

(139) Ved. T. IV. pag. 31 , e 22.
( 240 ) Il Cullen nella fu» Nolologia di*

vide tutte le malattie in quattro claffi , ed ogni
clafle in varj ordini . La feconda claffe vien
da lui chiamata Nevrofes , ed il terzi ordi¬
ne di quella clafle vien chiamato fpdfmi , eh?
egli definifee in quella maniera : Mufculorunt ,
vel fibrarum mufcularinm motus abnortnes ; "ed
a quello propofito foggiunge a pie di pagina :
M motus abnormes flint qui ex caufa prserernatu-
s , rali oriuntur, & qui violentia, frequentia., vel
„ diuturnitate contraclionis praeter modum fiunt,,.
QaeR'ordine comprende diciafTètte generi ìi ma¬
lattie, cioè il tetano, il trifmo t /a convulfione ,
la danza di S. Fttc, la raphania, V epilejfix , la
palpitazione di cuore , 1' afma , fa difpnea , la
pertujfu , la pirofi , la colica , la colera , la dia.* -
rea, la diabete, lijlena, e l' idrofobia.
^(241 ) Ved. Tom. II. n. 62.

(242) Ved. n. 15, e Tom. II. n. 6%.
( 243 ) Il tetano rare volte è accompagnato da

febbre, il polfo non è ne più frequente, né piìr
pieao deli'ordinarie, e con pure la refpiraztone.

Il



TRADUTTORI. ?i;
Il calore del corpo non aumenta , ma frequente*
mente il vifo è pallido , e coperto d' un fudor
freddo. Non lì fuol avere ne delirio , né confu-
iione d'idee, e le funzioni naturali non Temera¬
rio alterate . Egli pare , che gli alimenti fìano
ben digeriti. Alcune volte però s'ha febbre , ca¬
lore, delirio, e un difordine anchr nelle funzio¬
ni naturali , e ciò avviene o quando i! male è
violento , o quando ha durato lungo tempo , o
quando è prodotto da una caufa , che m'ereffa
varie parti del lìflema . Quindi apparifee , che
nel tetano eflenzia/mente l'energia del arvc'ìo è
principalmente determinata in alcune parti del
fiftema irritabile.

(244) Nel tetano, ficcom& offerva il C-alien,
gli ipafmi fono accompagnati da dolori mo\to
violenti. Quando peri» io fpafmo è eftremo, non
è durevole , ed a capo di pochi minuti lo flato
di contrazione è feguito da uno llato di rilaffa-
mento. La calma però non dura lungo tempo,
ma di tratto in tratto fi rinnovano le violente
contrazioni, ed i do/ori, e qualche volta a capo
di dieci o quindeci minuti , e fpeffo fenza che
alcuna caufa evidente paja avervi data occafione.
Altre volte quefto rinnovamento di contrazioni
rìconofee una caufa vifibile , febbene non molto
grande ; tali fono p. e. uno sforzo dell' ammala¬
to per cambiar politura , il procurar di prender
qualche fefa per becca, il cercar di parlare.

(145 ) Ved. Tom. II. n. 88.
(246) Sembra che nelle particelle volatili e

fetide dei medicamenti qui accennati da Cullen
efitta realmente un poter fedativo , febbene la
fua azione fopra il fluido nervofo fia alquanto
differente da quella dell'oppio , e paja in qual¬
che modo effer media fra 1' azione dell' oppio e
quella dei mìafmi paludofi.

( 247 ) Ved. n. 248.
(248)
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(148 ) Elia è cofa a mio giudizio fommamtn-

t« difficile il determinare precifamente lo fiato
del poter nervofo, che occgfiona nelle varie par¬
ti del liftema Io fpafmo -, ed in qiial roanie/a
pertanto agifcar.o fu quel potere i rimedj , i qua¬
li vengono chiamati antifpafmodici. Egli in ol¬
tre fembra , che" la virtù antìfpafmodica fia così
analoga alla ledativa, che fia facik il confonder
l'una con l'altra. Intanto noi fulie treccie del
Cullen cercheremo di produrre fu quello propofì-
to qualche ììluitrazìone . Si iì eletto nel/a nota
6z de! Tom. IL, eh: nella fibra, mufcolare è un

poter inerente, il quale fembra dipender dalla
difpotìz.one , e copia de'la materia fibrofa , che
dai fai.gu.e fi fepara nei mufcoli. Si è detto, che
quando quello poet inerente venga irritato da
uno (limola , )a fibra tmttic* fi contrae ; e che
quella contrazione varia e per \a forza, e per la.
facilità con etti li produce. La facilità, con cut
(i producono le contrazioni, s'è chiamata parti¬
colarmente irritabilità ; < forza , con cui un
tal effetto fuccede.i s'è chiamata vigore delle fi'
bre mufcoUri . U irritabilità , o mobilità è prò-,
porzio mie alla maggior liceità, e rarità del flui¬
do nervofo , dentro p-ro certi limiti. Il vigore;
poi e proporzio .ale alla maggior capacità di flui¬
do nervofo , ed alla maggior filtrazione della
medelima capacità . (Ved. Torno li. numero 62.)
porte quelle cole , lì potrebbe tenrare di dar
qualche fpiegaziòns dello fpafmo morbofo nella
feguerte ma seta . Si chiama co! nome di fpaf¬
mo un:; contrazione preternaturale , ed involon¬
taria di qualche forza , e durata in qualche
parte dei fifttma irritabile . Alle volte quello
fpafmo è pe^manent,; tino alla morte ; alle vol¬
te quefto fp.Jrno dopo aver durato qualche temi
pò, cedi lenza ritornare piìi per allora, od ai-
mene» fé non concorra una estua nuova a pr@.

dut-
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«[urlo, Altre volt* poco dopo d'edere ceffato ri¬
torna > ed in tal cafo o torna in quel luogo idef-
fo, o torna in quel luogo ed attacca qualche al¬
tra parte ancora, o celiando in quel luogo attac¬
ca qualche altra parte . C jitantercente celiato Io
fpafmo nella parte , in cui è fuccedtito , li ha
un rilaflamento maggiore dell'ordinario. Oltre a
ciò alcune vo'te una leggera caufa occafionale
produce quello malore, altre volte la cavila, che
lo prro4u.ee , è aQbaftanza fotte . Quando però
uno iìa (tato attaccato da quella malattia , una
caufa più leggera farà capace di riprodurne £Ìi
accedi. Finalmente altre volte le contrazioni fa¬
ranno pili forti , altre volte elle faranno rnei.o
forti, altre volte produrranno più tardi ,«d altre
volte più pronti cangiamenti . Supporto pertan¬
to, che uno (limolo agifea full'energia del cer¬
vello, determinerà, g'i (piriti animali in una pai*
te del fiftema con più forza , che in un' altra , o
veramente ecciterà nel fluido nervofo apparte¬
nente ad una qualche parte dei l](ì°.ma irritabile,
un moto ofci/latorio più o meno grande , che
farà atto a produrre nelle rifpettive fibre motri¬
ci un proporzionato colìringimento o fpafmo. Se
lo (limolo nel cervello fia per qualche tempo
durevole, e fi faccia alla medeiìma parte, oppu¬
re fé quedo dimoio, febben paifaggierd , abbia
talmente eccitata l'energia del cervello , ' •r.de
nel fenforio fiali in qualche parte prodotto una
fpezie di drczzamento del poter nervofo ; ntll'
vino e nell'altro caio lì avrà una dursaione delle
medefime contrazioni, finché o e.-'l'andò lo di¬
moio , cedi l'tfteito da elfo prociotto nell'energia
del cervello, o ftbben duri lo dimolo , T energia
del cervello li trovi indebolita , onde non riirn-
tirne l'azione, o nel cafo di uno dimoio paffog-
giero , lo Aizzamento del poter nervofo nel ien-
lcr.'y V :'< £8 a •flìpatd per ut. a tender)-» , chs

quf
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fuetto potere ha di metterai in equilibrio, o fi¬
nalmente nel mufcolo {itilo per una lunga e
forte contrazione venga indebolita la forza del
pottr inerente nella parte contratta. Che fé all'
incontro lo fquihbno eccitato neJJ' energia del
cervello (ìa di tal natura , che con reiterate un-
dulazioni tenda il fluido nervofo a tornare nello
flato fuo primiero, in tal cafo, finche ciò fucce-
d.i , s' avrà ncll' energia Iteifa un irregolare ecci¬
tamento , che produrrà varie ed alternatile con¬
trazioni , e rilaiTatnenti nel fiftema irritabile .
Una cofa firnilc fuccedera, fé lo /limolo, che
eccita l'energia del cervello, non irriti coftante-
mente una medefima parte, ma vada fucceffiva-
niente irritando varie parti una dopo 1* altra . In
queft* ultimo cafo pero le contrazioni prodotte
nelle fibre motrici faranno più forti, che nel
primo cafo. Quanto poi è maggiore V irritabili¬
tà del cervello, e quanto « maggiore V irritabili¬
tà o mobilità delle fibre motrici, tanto più facili
e pronte faranno le accennate contrazioni. Quan¬
to maggiore è l'energia del cervello, ed il vigo-
te ntlie fibre mufcolari, tanto maggiore e più
durevole farà lo fpafmo prodotio. Le contrazio¬
ni poi piu.tofto in un luogo, che in un altro
del fiitema, dipenderanno da tre differenti generi
di caule cioè dalla qualità del'o ftimulo , che
eccita l'energia -del cervello ; dalla particofar con¬
dizione del lenforio, o del cervello ; finalmente
dalla varia condizione deììe diverfe fibre motrici.
Lo (bmolo può elfere di tal natura, ondeecc.tar
l'enei già del cervello folatnente rifpetto ad una
certa partt del fiftema irritabi'e ; o ad un certo
genere di funzioni dell'animai economia. Alle
volte quella particolar qualità dello (limolo può
edere coilegata e dipendente da una particolar
condizione degli organi affetti, o di altre parti
a quelli organi relative. La condizione del cer¬vello

I
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vello pub edere tale, che una parte fia più àif-

, pofta a rifénrire lo (limolo, che un'altra , o ve¬
ramente una parte potrà efTere più atta d'un'al¬
tra a trafm«ttere, o ritenere i ruoti eccitati nel
Siutdo nervofo. Riguardo alle pari' mufcolari
poi, vi può effere in un luogo o tnh ftrurtura,
o tal grado di debolezza, o vegnente qualche
altra particoiar condizione, onde i movimenti
inordinati nel cervello eccitati fi determinino
piuttotto a quella parte, che ad un' altra . Quin¬
di è , ch« tali condizioni alle volte vengono in¬
dotte o nel cervello, o nelle parti ati'ette, o in
qualche altra parte dei (ìttema , onde una leg¬
giera occatìone fia atta a produrre un nuovo ac¬
cedo, o veramente fi produca un* difpofizione s
per cui dopo un certo periodo ritorni lo (lato,
che ha cagionato i' eccitamento . Quanto poi al
cafo riferito in quefto luogo dal Cullen, per cui
veniva mentito un vizio organico de* precord) ,
30 pure ne ho veduto uno molto limile, quando
mi trovava in Lofanna ad oggetto di'approfittar¬
mi deli'iftruttiva medica conver/azione dell' im¬
mortale Tiffot. io ho veduto allora uno ftranie-
ro militare di alto rango, il quale fu 111 iva da
più di due anni una palpitazione di cuore , ac¬
compagnata da polfo intermittente, ed ineguale .
Avendolo Tiffot ben efaminato, feppe che queft'
affezione non era andata crefcendo continuamente
per gradi, ma che aveva avuto degli acceffi irre¬
golari; che la cavata di fangue non fi era tro¬
vata di offervabile vantaggio; che all'incontro fi
era trovato del vantaggio daj tonici ; e che il
moto lungi dal riufcire nocivo, era anzi apparfo
Utile . Allora TifTot ricercò all' infermo , fé ave¬
va mai fofferta la gotta , ed egli rifpofe di sì ,•
ma che da qualche anno non n' era più tormen¬
tato, onde facendo il calcolo, fi trovò, che gli
acce/li della gotta erano fcomparfi poco avanti ,

Tom. V. X che
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che quel Signore folle flato attaccato dall' inco¬
modo da noi fopraccennato. Quindi il Tiffbt gia¬
llamente giudicò» che quell'affezione non foffe
punto un vizio organico de' precordj, ma che
foffe una convulfione dipendente da una irritazio¬
ne gottofa , offìa ch'ella foffe una gotta atonica .
Egli perciò prefcriffe molto opportunamente varj
rimedj fecondo una tal' intenzione. In quefta oc-
catione egli mi diede un avvertimento pratico,
che trovai pofcia pia volte confermato dall'efpe-
rienza. QuelV è, che fi debba fèmpre fofpettare
un' affezione gottofa od artritica ogni qual volta
s'abbia una malattia, la quale abbia fintomi in
apparenza fieri, e che duri da molto tempo fen-
za che la Calme dell' ammalato ila grandemen¬
te od almeno porporzÀcnalmente deteriorata . I
rimedj poi antifpafmodici Ci ootino confiderare
di due generi, cioè quelli, i quaVi occorrono alle
condizioni, che danno occaficne agli acctffi fpaf-
modici ; e quelli, che tolgono gli fpafmi, e ri¬
mediano all' attuale acceffo . Confederata la varie¬
tà delle caufe , le quali producono lo fpafmo, fi
comprenderà bene, che gli antifpafmodici faran¬
no di fpezie molto differenti, e che quelle fo-
ftanze, ie quali in un' occafione riufciranno an-
tifpafmodiche, in un'altra all'incontro non pro¬
durranno tale effetto, ma riufciranno nocive. Sic¬
come la debolezza è la condizione più ordina¬
ria, che facilita il ritorno di tali acceffi, così la
China, ed i tonici in generale, riufciranno fpef-
fe volte antifpafmodici nel primo fenfo, cioè co¬
me prefervativi . In quello fenfo eziandio riufci¬
ranno giovevoli gli odori fragranti , quando ad
effi una perfona fi fia a poco a poco aecoftuiTn-
ta . Perciò leggiamo molte Morie di foggetti
convu'fionarj fanati per quefto folo mezzo. In
tal fenfo parimente farà giovevole il moto , I*
allegria, la di/trazione ec. Riguardo all'occorre¬

re
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re agli accelli già preferiti, ft quelli difendono
da un irritamento permanente fui cervello , con¬
verrà cercare di accorrervi, s'è poflibjle. Quan¬
do ciò non li polla ottenere, i fidativi a cune
volte riusciranno giovevoli rendendo il fiftema
meno fendibile allo ftimolo. Che fé lo (limolo
non è permanente , ma abbia però prodotto od
eno irrozzamento del poter nervofo in qualche
parte del cervello ; od abbia eccitato una pertur¬
bazione nel medelìmo poter nervofo del cervel¬
lo, allora potranno alcune volte gli fteffi fidati¬
vi rimediare all' accedo, producendo nel cervello
fteffo uno fquilibrio di natura oppofta a quello
prodotto dall' irritazione dello ftimolo . In queft*
ultimo caf» però li fono offervati riufeir meglio
gli odori fetidi , e l'interno ufo eziandio di pa¬
recchie follanze dotate di tal odora. Riguardo
ad alcuni fpiriti, che fi fono in fimil cafo molte
volte trovati utili , io ripeterei da una fimi!*
operazione i loro buoni effètti. Forfè alcune fo¬
llanze tiefcono efficaci negli accedi fpafmodici *
in quanto che eccitando un 1 ofdilazione in una
parte del fiftema differente da quella , eh' è at¬
taccata, e nello dello tempo dando un po' dì
energia alla parte, dove eccitano tali ofcillazic-
ni, diftolgono la determinazione dell'energia del
cervello dalla parte affetta, fenza che ne rifu/ti un
effetto confiderabile nell'altra parte, dove quelli
rimedi richiamano 1' energia del cervello, per
quel grado di vigore da eiTx comunicatovi.

(249) L'ambra grigia è una foftanza folida,
opaca, formata di lamine, e di crolte grigie »
iparfa di macchie gialle, o nere , e dotata d 1 una
tenacità , che aflbmiglia qualche poco a quella
della cera. Efla è più leggiera dell' acqua , e
viene in commercio in malie di varia grandez¬
za, e figura, dentro cui fi trovano per l'ordi¬
narie -frammenti d'animali marini, Quando s'afe-
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brucia, fpande un odor foave. Arde quando ù
getta fulle brage; e mena fopra un ferro caldo
s' ammoIJjfce fenza punto attaccarvi!!. Se fi pon¬
ga dentro un cucchiajo d'argento , il quale fi
porti fopra 3a fiamma d'una candela, 1' ambra fi
liquefa, fi volatilizza « e fparifce quafi intiera¬
mente. Si fcioglie totalmente nello fpirito di vi¬
no rettificato, ma con difficoltà, e non fenza 1'
ajuto d* un non picciolo calore . Quando Io fpi-
rito di vino fia mifto a qualche olio eflenaiale v
fcioglie l'ambra più facilmente. S' è molto dif-
putato filila nafora ài quella foftanza ; ma la.
più probabile opinione è, che ella appartenga al
regno animale, e fia dovuta a quella {pecie di
cetaceo chiamato Pbyfeter WLicrocephalus dal Lin¬
neo. Qu»fto rimedio fi. è riputato efilar^nte, cor¬
diate, corroborante, antifpatmoàico , e Io fi pre-
fcriflfe a !Ia dofe di due grani fino aà uno fcropo-
lo . Bofwel perb dice di non aver rifenvno alcun
effetto dall' averne prefi dieci grani , ma che
avendone prefi trenta, il fuo polfo divenne più
celere, e più forte ; s'eccitò un tremore placi¬
do, e non molefto per tutti i nervi ; tutte le
azioni della mente divennero più pronte ed ener¬
giche; 1' udito più acuto, la viltà più perfpica-
ce, alle quali cofe s'aggiunfero irritamenti v€-
nerei, e che tutte quelle cofe durarono per un*
ora intiera.

(250) Il faccino od ambra gialla è nn bitu¬
me duro, fecco, fragile, d'un color giallo, e d*
un fapore un pochettinc acre con qualche leggie¬
ra coftriziooe. Quella fofianza fpande un odor
gra r o, quando o fi fcalda al fuoco, ofi (trotina.
Quando fi aflòggetta il fuccino alla dfiliazione
dentro una (torta ,*li fublima al collo di quefta
una materia fotto forma concreta, d' un fapore
penetrante, ed un po'aftringente , ed acido, e
la quale ha parimente le altre qualità d'un aci¬
do 1 febben dsbole , e fi chiama perciò acido

fuc«.
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Ttrccinico. Queft'acido fi fcioglie piti facilmente
nell'acqua calda , che nella fredda, e ci voglio¬
no venti quattro parti d'acqua fredda per feio
gliere una d'acido fuccinico. II Cuccino è fciolto
in parte dallo fpirito di vino, ma molto più
dall' etere. Si è vantata quella foilanza come ut»
buon tonico, ed antifpafmodico rimedio, e la fi
pveferifie ridotta in finiffima polvere alla dofe
fino di una dramma nei cafi di languore, in af¬
fezioni ipocondriache s ed itteriche, e cos; pure
nei fior» bianchi , e nelle gonorree perfeveranti
p«r un'atonia del fi Rema . Nelle medeiime occa-
frani e così pure in alcune fpezie di convulsioni,
ed epileffie fc ne preferiffe la tintura dalle dieci
gocrie fino alle cento nel vino. L'acido fuccinico
fu molto lodato da Boerhaave, e chiamato Aiurett"
torturi, & attthyfiericorum princeps ; lode però
che non li trova pienamente corrifpondere agli
effetti da quefta foftanza prodotti nella pratica
giornaliera. Si potrà apprettarlo dai-dieci grani
fino ai trenta. Il liquor di corno di cervo fuc
linato fi prepara mefeofando iniìeme,e lanciando
digerire per alcuni giorni in un vafo ben chiufo
fei oncie di fpirito di corno di cervo purificato,
ed un'oncia e mezza di acido fuccinico , e po-
feia feltrando il liquore per catta, Si è riputato
Juefto liquore diuretico, diaforetico , antifpafmo-

ico^ e lo Ct £ preferitto agli adulti dalle venti
goccie fino alle quaranta . Si comprende però
bene, che quefto non è fc non che un fai neutro
ammoniacale .

{ 25 1 ) L' olio di fuccino s' avvicina alia nata-
ri degli olj effenziali e per la fua volatilità , e
per il fuo odore, e per la grande fua infiamma¬
bilità . Quell'olio fi combina coli'alcali volatile-
eauflico, e forma quindi un fapon liquido d'un
color bianco latteo, d'un odor penetrantiffitno ,

X 1 ed
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